
 

 

  
 

 
 

 

Comunità in cammino 
Cristiani nel mondo 

Noi, che cerchiamo di riprendere con umiltà il rapporto con il mondo che vive intorno alla 
comunità cristiana, ci domandiamo come essere cristiani nel mondo Un aiuto ci viene  da 
uno scritto dei primi secoli (metà del II secolo d.C.): la Lettera a Diogneto, che 
suggerisce princìpi saggi e sempre attuali sul come comportarci da cristiani tra non 
credenti; sarebbe utile rileggerla periodicamente: ve ne offriamo un breve stralcio. 
 
“I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi si distinguono dagli altri 
uomini. Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è capitato e 
adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano 
un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. Vivono nella 
loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da tutto 
sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro e ogni patria 
e straniera. Si sposano come tutti e generano figli, ma non gettano i neonati. 
Mettono in comune la mensa, ma non il letto. Dimorano nella terra, ma hanno 
la loro cittadinanza nel cielo. Obbediscono alle leggi stabilite e con la loro vita 
superano le leggi. A dirla breve, come l’anima è nel corpo, così nel mondo sono 
i cristiani”. 

Vita della comunità s. cuore 

La Settimana 
18 - 25 ottobre 2020 

 

Il Vangelo e la vita: 
Cosa spetta a Cesare, se tutto è di Dio? Ricordiamoci che Dio non toglie all’uomo le sue 
responsabilità, anzi, ne è l’origine, e il suo potere non entra in concorrenza con il nostro: 
è dono, amore e servizio, non appropriazione, violenza e dominio. Il rapporto con 
l’autorità è da sempre un campo minato, mai pacifico: è lo stesso rapporto non facile che 
i profeti hanno avuto con le istituzioni. Pensiamo ai rapporti non facili tra Stato e Chiesa 
(pure lei istituzione, anche se profetica): i motivi sono tanti, più o meno nobili, che vanno 
dalla persecuzione per la fede alla lotta per la giustizia e la libertà, ma anche per difendere 
i propri interessi e/o mantenere i propri privilegi. Come dobbiamo comportarci noi, oggi? 

XXIX Domenica T. O.  A  
  

Letture:    
Isaia      cap.  45,1.4-6 
Salmo     95 

     1Tessalonicési    cap.  1,1-5 
     Matteo      cap.  22,15-21 



 

 

Cooperatori Salesiani 

I salesiani cooperatori Sabato 24 ottobre si incontrano a livello regionale via zoom. 
L’incontro era previsto a Chianciano ma il Covid19 ha impedito di farlo in presenza, così 
i cooperatori della Comunità Salesiana, nel giorno detto sopra, si riuniranno in biblioteca 
dalle h. 15,30 alle ore 18,00 per riflettere sul tema Da Nobis Animam. 

 

Don Giorgio Colajacomo 

Don Giorgio, sacerdote salesiano, è deceduto giovedì 8 ottobre a Savona a causa del 
Covid-19. I più anziani e coloro che hanno frequentato il Convitto Salesiano negli anni 
1970/80 si ricorderanno di don Giorgio a Livorno, come animatore del Convitto prima e 
come Direttore della Casa, poi. Ha vissuto il suo essere prete salesiano pienamente e lo 
vogliamo ricordare in mezzo ai ragazzi del Convitto, pronto ad aiutarli nella loro crescita 
culturale e spirituale. Preghiamo per lui e ringraziamo il Signore per il dono della sua 
presenza. Venerdì scorso è stata celebrata una S. Messa in suffragio suo e di tutti i suoi 
fratelli che lo hanno preceduto nell’incontro con il Signore. 

 

AV V I S I 
Domenica  18 ottobre    XXIX del Tempo ordinario A  
 
 
 
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
Sabato 24 ottobre 
h. 15,30 in biblioteca, i Salesiani Cooperatori si incontrano a livello 
regionale, via zoom 
Domenica  25 ottobre    XXX del Tempo ordinario A  
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 

 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Le Tue OFFERTE e le Tue PREGHIERE per le MISSIONI e i MISSIONARI 

  
 

Tutti i giorni del mese di novembre 
la S. Messa vespertina sarà appli-
cata in suffragio dei defunti che 
ci segnalerete sulle le apposite 
buste da ritirare e riconsegnare in 
segreteria. 

 


